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FIGURE GIURIDICHE ASSUNTE DAL MEDICO

1.PUBBLICO UFFICIALE (Art. 357 C.P.)

2.PERSONA INCARICATA DI PUBBLICO

 SERVIZIO (Art. 358 C.P.)

3.PERSONA ESERCENTE UN SERVIZIO DI 

PUBBLICA NECESSITÀ (Art. 359 C.P.)



1. PUBBLICO UFFICIALE (Art. 357 C.P.)

“Agli effetti della legge penale, sono Pubblici Ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica 

funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblica la funzione 

amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e 

caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della Pubblica 

Amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi”

2. PERSONA INCARICATA DI PUBBLICO SERVIZIO (Art. 358 C.P.)

“Agli effetti della legge penale, sono incaricati di pubblico servizio coloro i quali, a 

qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi 

un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione ma caratterizzata dalla 

mancanza di poteri tipici di quest’ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici 

mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale”

3. PERSONE ESERCENTI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ (Art. 359 C.P.)

“Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica 

necessità:

1. I privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni il cui servizio 

sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato, quando all’opera di essi il 

pubblico sia per legge obbligato a valersi



“Atto con il quale gli esercenti una professione sanitaria notificano all’A.G. 

i casi che possono presentare i caratteri di un delitto per il quale si possa 

procedere d’ufficio e nei quali hanno prestato la loro opera od assistenza”

ART. 365 C.P., Omissione di referto

“Chiunque, avendo nell’esercizio di una professione sanitaria prestato la propria 

assistenza od opera in casi che possono presentare i caratteri di un delitto per 

il quale si debba procedere d’ufficio, omette o ritarda di riferirne all’Autorità 

indicata all’art. 361, è punito…

Questa disposizione non si applica quando il referto esporrebbe la persona 

assistita a procedimento penale”

REFERTO



“… nell’esercizio di una professione sanitaria …”

Professionisti laureati

- Medico chirurgo

- Odontoiatra

- Farmacista

- Biologo

- Chimico

- Fisico

- Psicologo

Area infermieristica

-Infermiere
-Ostetrica

…

-Area tecnico-sanitaria

-Tecnico di laboratorio

-Tecnico di radiologia

-Tecnico perfusionista
…

-Area della riabilitazione
-Fisioterapista
…



Assistenza: prestazione sanitaria continuativa

Opera: prestazione occasionale

“Chiunque, avendo … prestato la propria assistenza od opera …

Assistenza: attività diagnostico-terapeutica su persona vivente

Opera: attività tecnico-laboratoristiche



“… in casi che possono presentare i caratteri di un delitto 
per il quale si debba procedere d’ufficio …”

Reato: ogni fatto illecito al quale l’ordinamento giuridico collega come 
conseguenza una pena.

Reati

Delitti, reati più gravi puniti con l’ergastolo, la reclusione o la multa

Contravvenzioni, reati meno gravi puniti con l’arresto o l’ammenda

Delitti
Procedibili a querela della persona offesa

Procedibili d’ufficio

Delitti procedibili d’ufficio di interesse sanitario: delitti contro la vita, 
delitti contro l’incolumità individuale, delitti sessuali, delitti di aborto, delitti 
contro l’incolumità pubblica…. 



Chiunque, avendo…prestato assistenza…in casi che possono

presentare i caratteri di un delitto per il quale si debba

procedere d’ufficio omette o ritarda di riferirne all’Autorità… 

è punito con la multa...(art.365 c.p.).

•La legge punisce l’omissione del referto.

• Non va incontro a conseguenze il medico che abbia fatto

referto per segnalare un reato non sussistente.

REFERTO: CERTEZZA O SOSPETTO DI REATO



La reale sussistenza del reato è di

competenza esclusivamente giuridica.

Il medico ha il solo compito di raccogliere
elementi di natura biologica ritenuti compatibili
con il fatto, non di esprimere giudizi circa
l’esistenza del reato.

ESISTENZA DEL REATO



Art. 334 c.p.p, precisa la parte formale del referto

Termine di consegna
Entro 48 ore  o immediatamente se vi è pericolo nel 
ritardo
Destinatario
Autorità Giudiziaria (Procuratore della Repubblica e 
Sostituti Procuratori) o Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria.

“… omette o ritarda di riferirne all’Autorità Giudiziaria …”



Il referto deve essere redatto in forma scritta e 
deve contenere :

- generalità di chi lo redige (se più operatori 
possibile un unico atto sottoscritto)

- generalità persona assistita e reperibilità

- luogo, tempo e circostanze dell’intervento 
dell’esercente la professione sanitaria

- sede, numero, dimensioni, caratteristiche delle 
lesioni



La persona assistita e non i familiari, amici ecc. che il 
paziente intende perdonare (es. genitori di un 
bambino maltrattato).

“… la disposizione non si applica quando esporrebbe la 
persona assistita a procedimento penale…”



DENUNCIA GIUDIZIARIA

“Atto con cui il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio 

dà notizia all’Autorità Giudiziaria di un reato per il quale si debba 

procedere d’ufficio, del quale è venuto a conoscenza nell’esercizio o a 

causa delle sue funzioni”
ART. 361 C.P. 

“Il pubblico ufficiale che omette o ritarda di denunciare all’Autorità 

Giudiziaria, o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne, un 

reato di cui ha avuto notizia nell’esercizio o a causa delle sue funzioni, è 

punito…

Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta di un reato punibile a 

querela della persona offesa”



DENUNCIA GIUDIZIARIA

“Atto con cui il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio dà notizia all’Autorità 

Giudiziaria di un reato per il quale si debba procedere d’ufficio, del quale è venuto a 

conoscenza nell’esercizio o a causa delle sue funzioni”

ART. 362 C.P. 

“L’ incaricato di un pubblico servizio che omette o ritarda di denunciare all’Autorità 

Giudiziaria, o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne, un reato di cui 

ha avuto notizia nell’esercizio o a causa delle sue funzioni, è punito…

Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta di un reato punibile a querela 

della persona offesa né si applica ai responsabili delle comunità terapeutiche socio-

riabilitative per fatti commessi da persone tossicodipendenti affidate per 

l’esecuzione del programma definito da un servizio pubblico”



 REFERTO   DENUNCIA 

«ratio»  informare A.G. di un reato perseguibile d’ufficio

Soggetto obbligato  esercente professione sanitaria   pubblico ufficiale e incaricato di 
            pubblico servizio

Circostanza  presta opera o assistenza         ha notizia nell’esercizio o a 
        causa della funzione

Oggetto ipotesi di reato perseguibile d’ufficio reato perseguibile d’ufficio

Esimente speciale esporre la persona assistita 

       a proc. Penale

Esimente comune necessità si salvare sé o congiunto da un grave e inevitabile 
nocumento nella libertà o nell’onore

Modalità 48 h o immediatamente   senza ritardo, indicando elementi 
       di prova



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

1) Omicidio o tentato omicidio.

Esempio clinico: accesso in PS per ferita da coltello al torace 
con emotorace massivo; 

oppure paziente sopravvissuto a strangolamento con

petecchie congiuntivali, disfonia e segni compressivi 
cervicali. 

In tali casi il fatto può integrare omicidio o delitto tentato, e 
siamo

chiaramente nell’area della procedibilità d’ufficio.



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

2) Lesioni personali dolose gravi o gravissime.

Esempio clinico: aggressione con frattura mandibolare, 
rottura di milza, perdita di un dente stabile, lesione tendinea 
con deficit permanente, perdita o grave indebolimento di un 
senso, sfregio del volto, oppure prognosi lunga.

 









Valutazioni della durata di malattia

Consigliabile dare durata di malattia su lesioni obiettivabili e 
non tanto su sintomi riferiti

Per quanto possibile, tentare di distinguere chiaramente il 
concetto di «malattia» da quello di «postumi»

E’ fonte di sorpresa per il magistrato penale che una frattura 
comminuta di femore abbia la stessa durata della malattia di 
una (dubbia) distorsione del rachide cervicale



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

3) Maltrattamenti contro familiari o conviventi

Esempio clinico: donna che arriva più volte in PS con 
ecchimosi in fasi evolutive diverse, fratture costali pregresse 
e recenti, spiegazioni incoerenti, partner ipercontrollante che 
risponde al posto suo; 

oppure minore con lesioni ripetute e quadro relazionale 
allarmante. 

Qui non si tratta della singola percossa isolata, ma di una 
condotta abituale di sopraffazione.



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

3) Maltrattamenti in famiglia o verso i fanciulli (art.572 c.p.)

 abuso di mezzi di correzione o di disciplina (art.571 c.p.)

 violazione degli obblighi di assistenza familiare (art.570 c.p.).

Esempio clinico: donna che arriva più volte in PS con ecchimosi in 
fasi evolutive diverse, fratture costali pregresse e recenti, 
spiegazioni incoerenti, partner ipercontrollante che risponde al 
posto suo. 

Oppure minore con lesioni ripetute e quadro relazionale allarmante. 

Qui non si tratta della singola percossa isolata, ma di una condotta 
abituale di sopraffazione.



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

4) Reati sessuali su minori

Esempio clinico: bambina con lesioni genitali o anali 
compatibili con abuso; minore che riferisce atti sessuali 
subiti da adulto. 

In quest’ambito rientrano, a seconda del fatto, atti sessuali 
con minorenne, corruzione di minorenne.

Con la legge 15 febbraio 1996 n.66 sono procedibili d’ufficio 
i più significativi reati sessuali posti in essere all’interno della 
famiglia (artt. 609 c.p.). 



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

5) Omissione di soccorso

Esempio clinico: caregiver o accompagnatore che lascia un soggetto 

in evidente pericolo senza attivare aiuti; 

persona fragile trovata in strada o in casa in condizioni critiche, 

riferendo che chi era presente non ha chiamato il 118 né prestato 

assistenza minima. 

È un reato che il medico può intercettare soprattutto in anziani, fragili 

e senza fissa dimora.



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

6) Sequestro di persona

Esempio clinico: paziente portata in ospedale dal partner che non la

lascia mai sola, risponde per lei, le impedisce di parlare, e la donna

riferisce di essere stata chiusa in casa o privata della libertà di

uscire o chiedere aiuto. Se emerge una privazione della libertà

personale, il rilievo penale è immediato.



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

7) Lesioni colpose gravi o gravissime e omicidio colposo in ambito

Lavorativo.

Esempi: operaio con amputazione traumatica per macchina priva di 

protezioni; intossicazione acuta da sostanze sul lavoro; malattia professionale 

o infortunio grave con violazione delle norme antinfortunistiche; decesso 

collegato a tali violazioni. 

L’art. 590 c.p. rende espressamente perseguibili d’ufficio i casi di lesioni 

colpose gravi/gravissime quando vi è violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni o dell’igiene del lavoro. 



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

8) Mutilazioni genitali femminili

Esempio clinico: visita ginecologica o pediatrica con riscontro di

infibulazione recente, escissione, cicatrici compatibili con pratica

mutilante, dolore, emorragia o esiti cicatriziali tipici. 



REATI PROCEDIBILI D’UFFICIO

9) Circonvenzione di persona incapace

Esempio clinico: anziano con decadimento cognitivo o demenza,

accompagnato da vicino/parente che lo induce a firmare atti

patrimoniali, cambiare deleghe, svuotare conti, vendere beni, mentre il

medico documenta una chiara compromissione della capacità critica. È un

reato non raro nei contesti geriatrici e psichiatrici.



QUERELA

Dichiarazione di volontà della persona offesa che si proceda.

Personalmente o tramite procuratore speciale.

Termine ordinario: 3 mesi.

Termini speciali (es. stalking): 6 mesi.

Remissione solo processuale.

Irrevocabilità in alcune ipotesi (es. minacce reiterate).



Grazie per l’attenzione!
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